
i 

• ^ . * * J . 

1 - ^ . ' 

ì 

I l <-
I 

'4 

,l'A-

1 

AnKKtai 

t. 16 
Vrlmnatre 
U'4.S0 

^ ! ^ 

^ n - f ^ - f s;"i 
I .t^ 

t^'W^ P^'H*J- » - V - f ^ 

> « doUtìlémo • ^•é^'b.^'^'A: '•^ 

P<» tutu Uàlìft frainco di pdsts , . 
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Un numercgirr^trat^g centesimi tó . 
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itjella ciilà dì J^fjansH-^yn^.^to,pioggia 
salvò la ciiià da un? fuale rovina ^ 

BUKARÊ ST, ?l. - lî prinoip^^ G r̂to 
' 'LONOHA, 30. — Camera dei Comimi.n Cadde ammaiaW, ma vi mégìiò.' 

.'— Bourke rispondendo a Dmoson'ìdìèe': BRESLAVIA, 31. — Il vescovo noti-
*=̂Q lU'^ghilierra non r cevtìite alcun 
invito di Jissisiere.a la conferenza suah 
•Dsf di guerra. Le vedute d^|l'IngluUerra 
*fiu"(j«eito proposito sono Immutate, ' 
' J^ourke rispondendo ad Oc'ey confer-̂  
'^K^s^^^om^ardamento dei, villaggi sulla' 

coàia canEbrica^fia p>rta di/una fre 
gala spagnuQÌa, ma non,crede ch^ ile; 
rimostranze avrebbero effetto. 

Approvasi in seconda loiiuraìl.puoyo 
prpgetto sulla,mirina mercantile.. 

Camera dei Lordi. •—, Si approvò ̂  in 
•terza .let'qra II progetto di eoncesaione 
;<ieliunner sotto il canale detta Manica, 
e si approvò in seconda lettura il proget!,0: 

^dî giuriadjaione co,ngc»iare. . . '* -
' , JBELGRAQÒ, ai. .T-Iljirincipsaj^ian^ 
,.è^ppputp in ìstreìtb incognilQ per Vienna.' 

rìpja pubblicaJI bilancio, della guerra; 
,4(^i 1876. ILmin.strp della guerra do-! 
•mapd.a, ,7,Ì7SlB7f fiorini p ù; ch^ nel, bi-
,,-lanoìodei 1875 compreQdandpyì l̂ i spesa' 

straordinaria-jdi^sei-milioni; pei nuovi 
.<^pn,oni. L^ domandi dê l ,m nisirci sâ  

r^b^ie, di.,1,734484 minore della do-
• Hl^pda filata,%ÌJ976, ,.,;; ,,<;;./' M ^ 

La Nuova Stampa Libera rìco'nosce 
i,.clte il governo in'anterine' la prbmessji 

dì non oltrepassare il bilancio'n'ormale', 
f?̂ *d,anzi •dì,diminuirlo;: Ĵv ;̂•. ,̂ ' ' 
* ; PARIGI, 31. — Nigra è partito'in con 
.''gè'do Sì lin nìege per'le'àcijiiò' di Uriage. 

'ail̂ lETROBUfì'GO, 3'Ks»ffl4*nJn̂ %'e?ndiò 

hcò nuuyamea^e al preaidenite sijperiò^e: 
della^ provincia U nomina dì un prete 
à direttore dell'istimto ecclesiastico a 
Neisse. 

. J 

y I £ •n-i] M , . , , 

mi.m 
; LISBONA. 30. -.Venne pubblicata da 
un giornale catiolico la, conferma ctie 
la pretesa pastorale del vescovo di 0 
porto.jqbntro r.irifaHibilità dei ("apa è 
una malevola invenzióne.' 
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che duiò tre giorni distrusse "ddé terzi 
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DIARIO POLITICO 
eivKniiA. ni SK*Aa.vja. 

M 

Da Madrià giungono altri dispacci col-
l'annunzio di nuovi 'éi ìmporiantissfmi 
Vantaggi congegniti dulie truppe alFon-, 
sistè tanto ài nord 'ehé'-'in'Catalogna. 
Qui si sarèbbaVó'làié'nte'mfino che'im 
ppsaesaàre della città' di Sóo 'd'Urgell, 
ed ora' ne "starebbero ̂ àssedianUò la fòr 
tezza, dove i càrlifeti'si sono''rifugiati. 
Anche la caduta di questa deve ritenersi 
immancabile e aŝ a'i vicina, tanto più 
che il gover'tìo francese aecordò'il'pas
saggio sul'proprio lérritoi'io àll'artiglie-

!.Ha-éd^al'maierlììle^^destinati a baitei-e 
'quell'importantrpunio strategico. "-? 

•Gli stessi'dispacci àiìnitî iianb pure 
un'altra e grande vittoria degli atfopsiàtì 

•%el''Aord> e confermano le continue pre-
sentaziohl dei cdrli&U 'alle*'autorità dei 
fe'AIfonso.-- • ^^'''^-c '• ' •••'^'-v ';-.•. 

'Così, sempre secondo i telegrammi 
'da-'Miìdrid, lutto cammina a gonfie V*i!e 
^porgli Aiforifelsti nel campo della lóiia', 
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meniro nel campo politico sì lavorajRH 
defessamente alta ri'èb3tÌtuzione dei par 
ti li e (i allo stabile assetto de! governo. 
V, \lba Commissione dei notabili, dppo 
avere stabììvta a.34 unni ffetà r̂ichiesta 
per l'ammissione nel, Sen»to, approvò' 

-4ii|eramente il progelt.o di cosiiiuziope 
eie dovea esser firniiiio senza ìndug'p, 
f^a'sotto commissione insieme coi mi
nistri stava quindi trattando la questiono 
relHiva al diritto' por le coionie del 
golfo del Messico dî m^mdare dei depu-' 
UH alla CiistHuente, atioruhò la guerra' 

;,dji Cuba Siila lermìi.utar ,n 
:Si assicura inpllre che alcune, note

voli persone delia provìncia di Valenza 
ihanno mandato al governo un? pretesta 
contro alla minoranzii della Commissione 
dei notabili, laqu.desi è schierata contro 
la Iplleranza religiosa. ?*,, , ;, ;; 

•La monarchia aifonsistà ,in' una pa
rola è ai suoig.topijoUcì! iMuobuon 
genip Sfjiirge di gigli e di rose:ilMsud 
cammino : speriamo che il fd.ttQ,iìfln,f ep-
ga ad inlerporsì pir distruggere-cplcoli 
così rideni,i. Speriamo s i t u i l o pheja 
guerra aia condotta da upà, parte e dal' 
Taltra come si addice a popoli civili. 
Gtj:,prrpri coriimessi'devono essere stati 
ben grandi se nella alegaa .Camera in
glese vi fu. chi ha intî rpellato j,i 'IPÌQÌ 
atro degli csttri sul bombardamento 
delle coste centabriclìei ;,-

Usi x»i ctuî nnA 
^'Erasi spitrsa'/a vpoe'-'̂ bel^f'ighfrtérra, 
cedèiìdo tìnalmemraim'istfeé:?ièr-ia. 
oinetlo di PietrohurgOiavej'Se.decida di 
intervenire alla co,nfd(̂ ĵ)2a,̂ ug|ì,'u3Ì di 
guerra. Questa voctì yĴ aH?.=̂ '̂ '̂'M î''Ĵ ^ 
ministrò'fib«rAe,d qiule, non solo di 

i\H\n -ìH 0| t!**! 'f^ '••^f :f ;r ; ;J :^i ' . '* ' y A - \ f * \ 

rice-•chiaro che l'Irighiìterra, non ha i 
vutò a'cup in̂ V̂ ô, ma .disse inoltre clie 
le sue vedutê  su questo propòsito soh'o 
immutate. ' 1 •.. 

siasmo, non farebbero che una salir:»-ai 
loro sbrìtii àij^riori, alle pi-ofózìe,poe
tiche, e difertiferebbero la 

d j . 

t \ 
I V ti 

- I L i»Hin|<^i?,J|{,jpi Seni»»*.,. • 
,La not'Zia che,il,?rincipe Milano ò par-

VIP per Vienna: ìiii istreito incognito dai^ 
, luogo cpmm^0l^ implte congetture, 
nè.:8i m?inQhf;rà4di Pplifig r̂la ai moti 
deirErz^gpvina,,é .al|'atl,eggiaraei)to de. 
,gli Stali.sconfinami a} territorio dell* in 

O'ga con cantre scene di un MUOWO ri 
à)fgimenio éilenicp;' ' ' ''' --^^à^ 

ÌQ ;;^òd coftd̂ èetì'dff le condizioni p'oif 
della Grecia noi ritfrt séfpèmp se d̂ -

"VréWo inneggiare 'ài ̂ *Kirzo >ilàr|ji-
mentore ci asteniamo, D e l l l ' | ^ ^ ^ l p | r ' 
ranzà, da gitidizii Su persdn^.'.cose ê 

- -.-.™, ._ P'ssioni^he non possiamo cq|i()scje/e.\ 
surreiione. n^Tm'M^tiìc^ sì casp^^LP^Ièi- 'amo^ c^e poWftó/eup 
Sipere se-la panenza del Principe per transazione i parlili s'accordino nel #̂^ 

•' ' " «afu^tio,'e speriamo cl̂ e a tale tran-
sazione si devenga senzalottéè^guerra 
'^!'__:V^ ' T t „ _ - ^ ' ' l ^ ' «-^L^-f Jtt''i:^f''^^^''i- ^ 

la capitale auslro-ungarica sia in IstreUo 
• rapponp cogli ;)Cfarì:deli'Erzegovina,.ma 
va ia ogni mode notata. ,. ,̂  , ,, 

•; ' ••; U i # . i r , . , ' '•< • . . ..... •. ^ 
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^ '̂ Pietro Mareddi tirò un casaétto del 
f'«ao' scrittoio, ne tolse una pìccola chia' . 
• ve; andò difitaio irt'Un lìngJlo del gâ  
'binetto e ^aper^tf'̂ una' ponicina',: tìfella, 
^̂  quale ̂  Nessuno avre'bbé dub.tulò' l"é3£ . 
^ ' i S t e n z a ; : - . ••<•''' '•'^•'•^-^'^y' •'•• --• " i ^ ^ o - ^ 1 ^ 

''V'Questa 'porta'dava adito ad una aciila , 
«egreia, della quale il ^ò'̂ etin'ytnre si 

*''serviva per 'ammetlertf'àllà éua'pre-
'' senza'(Sóloro'ché '̂̂ nori voleva fossero; 
'̂ véduti'dagll impiegati e dalla geht^ à 

: '̂8ervizio."- '̂' '• '•'̂ ••';- ••-, ' ; "•' :•'- '; 
• It' commissario , conosceva benissimp 
quésto hoscohdìgtlP, per cui libn mostrò 

-iies^urtli-s:órprf6ar' ^ •'• '''^''"•' '- "-
n^iU'^É tardi*:'usMiè da questa parie ^ 

disse Pietro Maî eddj. » ' ' 
c'!JI'' toni Éàlùfò impvsmeme 6 pochi 
istanti dppo era nella Bii*àda; ;'• 

^ Qiìes'il'uomb "non è e non'va ole 
esser èli'ro'ctìe iin•brlccoiie — ekclatìio 

'il goVèrneforeqfjanfiò si trovò aolo:^ 
M 4 1 

' non c.ipiacó perdio voglio far arirt̂ stare 
Ahtoii1ó''L5*niri. A'ri'ésiarlo ?,..'• Non mi 

^^basii V''|?fli(i anche ^^perderlP. "Chstui 
non eartbfae"Wn* testimonio viveiite che 
fèr'riùàcire dovetti ridofréré a'tili'lra^ 

:1T -
dimento?-,- E vero cĥ ? i vinti mi aocu-

- H ì J I • 

isseranno, .cl̂ e il: Nelli ,̂ î,((sadditerà alla' 
ê pci-azione dei liberali. Ma.di questo a 
me^pocQ.inpp r̂ta. Il̂ gpver.op del Papà 
npn preat*:ràj,ce-jftii(n^gte,, feiie alte ̂ i 
phiaraziooiiQi costui \ atirî nì|:às îijauc 
5̂ 330 ?o|amenje ,pl, pciip, ingegqp, Al 
colonnfllo Drogh^n np,(Ìhp. uuljâ  ; rive 
^aip.,^^^yiaf^,. nop c*è nuale, sono ab
bastanza furbo. : Be] nierilo invera se 
quij8lP,;Ii.pUri,p"ie5se propulare un gior-
ŝno,î ,tî qual moi;ip.,|o 8ia,rÌusq!to^d in 
gann/ir,e,;j,,,Q^?bp,narii, di;,,Ripiini| ed a 
.sprpi;e,iìd,̂ r,Q ^^.b^p.decbe,»] iy^nnp ra-
"(̂ .̂ papdp 8ullp,j,mop^gJìQ |ij .Faenza!... 
fJfetro;,Marpddì 'pon.sa^rgbbe. Riù );hQm 
,̂ ì̂|ìgare^ strumento di bassj in.trighì,,i e 
,11 consigliere, di Stalo avrebbe d|riito 
idì.|ipn;f^_r^,dt jpe che un,commissario 
,dì..pplizia,;.Asptro abeO: altro!,'., y.,r, ,' 
:;;; ]Qòpo questp apljipqnio,, monsignor 
Mareddi guardò l'orologio. • 
'• '̂Érano le orò quaiìrp dì notte. 

Si diresse versò' ì& 'sua stanza da 
ietto'é pòchi istanti dòpo'dormiva prò'-
'fóndamente.-' ' ' •^^''['-•-' ' ' ; 

Se è vére'che/ì Greci moderni stanno 
per costringere il re Giorgio e la re-
;giha Gìgaxaydar un)iaddiaaBll.ai,Grpcia^ 
sotto-la protezione della t?andipra e.}<̂ p-
noni della. Russia, seJaGrecU,.(ara î û 
tìuova;: rivoluzione, tioi ,pQi\iuP08s]aq)p 
giù iî 'are sulla:'questione dì diri(tp„ di 
ofip'óHun'rtà e di lealtà, ma possiamo, 

'tra'lè'tnnra domèstiche; "eaprirtiere ira 
''nbiit fiispî ceìFe'di simile, probiibìlità. 

Simili Wvoi»zfon? tìoaeranb previste 
dagli eroi 4elle,prime.rivòlBmonii dagli 
scrittori del Risorgimento fdellâ ,Greciaf 

*'e diii'poeti che ìftneggiàroribX.aìfjliiti dì 
^hnde valore e 'Vinù di coioronohe 
ihiziai'on '̂ col-tlorb' sàngue il' risorgi-
WentB dell*a t̂ica lé-gloriosa patria 1)̂ / 

• •^yroo'e Brdfferioièe-fossero vivi, l'iinò 
COflf laf ranfeariilrai if S'ltiioqooÌ!'aom.tasÌma 
p mhai ricordando -il loro ; antioo • entu 

civile. Una ad la goccia di séhgUe'ni;ic 
ctiierebba la storia dellEBGrecia rìiòdèrm. 
uve sono pòssibiii Ìe;transa5ÉÌpbì le lòtìe 
paterne sono cHormi delitti. ' , \ 
jLafòrecia ricorda' atìcora le sòyere 

pflsonomie degli 61*61 che nioriftjnb pèp 
è̂ssa. .Morirono 'còlla- 'speranza di lasciar 
alla loro pa(rià̂ '*èri avvenire dipUeTSi 
•órdine e di vero riaorgìfeento hitìral'e; 
mprirpnp,,cprì il cî pre pieno di_ [fiducia 
nella moderazione' ed, amor ipatHO'dì 
eoIorP che àonp lìbéfi per fdfzadél va-; 
iore di tanti erpf — morirono in un'epopa 
tìella" quale b^illavabo già sulPòrizWtf 
i primi^à^gi dPl sole della ìpdip?n^enza 
italiinalI^eI183Vltalìa'e'Grecia erapo 

\^ùà':na'zìpiir,^^^lléedopp»^ I taròhì 
'non'dominavano' in [illia' coi lord si-

.sterni finanziarii e,.politici, n̂ â av'evSà'iSo 
,i"jìiccpli Visir di/iin'ÀU3i?ìa/grande spi-
tjana, é; dé'paéclà' ^à ma sola,^oàÌ^ÌXQ 
.nÌ3"a esiàtonò piCt'o';^epp9rò transigete 

• = ! : 
^ ;nr:mn-Enj.r'T-; 

i '̂ìfb t'ìitt:^^3,jiì:';!;!'t 

tê diio;̂  còme'Si'cah'lttva allora; b in-

rjVil? .̂;v . • • • 'J 
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* ^ * ? ' -L '^ ;'NQI témp'olstésso ircorrtmissario Torti 
iiffî òtiavaaì verstì casij, infi'percìoccbè a 
Itoì ptira lardaVa di ' prétide'ref'ù^^^o* dì 

•t'ip'oàd'a fine di tròVai-si più iW lètia'per 
i grandi avvenimenti del dimani. 
' Conoscendo a menadito tutte le viuz

ze dèlia 'citl'à,' si era gettilo in un vìot' 
tolò bìilo'éflirettò'che doveva iiddurló 
plùptésto alla sua abiezione. 

'̂ Ovunque eh'iri'tenebré é silHnziòj'tìm-
•pereibcUtìé nella biioiia'citii 'di FòVi 
, per misura di sicurezz:* pubpjica e di 
moralità, il paterno .governo idei'Papà 
iìfirfpediva- ohe •(>bettnlferi ^tenessero â-
pertó'Je lorojbfaoheiduciiniej'la- notte, 0 
ilccònid'non di fadóaVvènivii;chb •ac
cadessero, aggressioni^ cot-i a^^sbpl'ag' 
giungere ,c/éilê  pri"ie ore ,di.,nòtle,^tU 
iidducevansi frettolosi alle proprie,case 
jier'rioh' uscirne i!he-col sole. '''' '^Ì l 
'^^'ll'cbttitìirss^riò rinifièé^rfimiiié i'ràpéri-

^8Wito*'ècóréert'dòiìT'fi5còlu^'4 dei fa-
M^; ;ó l lò"Ì !bé 'g iàf niiè|ccìàvahr 
•Spegnemi, yn'pmbrn, ,q,|tìVpa xhè èa'nj j 
^miuava-dt? pari lp8S80>con •luìxiaìl'aUra 
mVte'della strada. , »'^''"" òtti? ni 
1 Insospeluto ^vv^ bbe voluto retroce-j 
,defe, mìi glj parve.febolezzg,^ y|lià.r, ' , 

E poi se i cittadini .dorfliiyanp»,,[e, 
guardie vegliavano ed il/Turtì non du , 

iltlava che ,^n avrebbe camminato lun
ga p??^a senza ìmbattet'sì in qualche 
vigile scolta./ i' • , ;' : > 

Per queste ragioni ripreso animp, 
cont'iouòî 'feXio camniinp.''*'' -IFSV,;.'̂  

' ll'itìiVterioso viandlinî e giunto ad:un^ 
crocicchio chd metteva d\ dna' parte, 

-alla via delle Cotone e dall'aUravia.dei 
•VioH, apî eàiossi impr'òvvisEimente vo 
gendosi dalia parte per'la quale il coni 
missario'doveva passare. • ' "'• ? ; 

D'un tratto com« se-mutasse improv 
vÌ!?amenttì d'avviso, qneilo sconosciuto 
scorse M'Capo mornior/indo: .". , i 

— N', sdirebbe un rielitio inutj'e. 
Piegò a sinistra ti si'-'t)trdètte' nteirp-' 

scurità'del crocicchio. ; f ' . i 
.i 

'i'FTr^-M'H'i • •••• . ~ ^ ! ' - 5 ' <}\Oi}ì' N ^ ' l ì h '• 

1! nW, .%my9-̂ npP̂ a ^,iio(è,acòofger3Ì,che-
.iC.9!»lW .̂Bl q^l^rM^fil^i.opcupa^^^ay^va ' 

f̂fjeft̂ tp,.il Raŝ o no;i.senzfi però Tiypl- * 
:i«ere,di,,q^i^ft^Jn;qnaedo|a3^siai.;qo, 
î mes". avesse temuto di essere ie5Jj,uiiato. 
• ' - Povero connrnipr^%^^pi,u 

,,EiiU(TT,.disse quindi imboccando la via 

Pochi minuti dopp,,,|p. straniero arre 
#tayasi.f^ pupierp IJyjpicctiiava.som. 
messamen|^aÌ)i,po|ia., „;;jì,,.,;,i<P 

itWH ê, e^ uqî  vp,ce f̂ pìpiinife, WO^mf ò: 

, ^ fo:,stes.̂ o, Livia mia.;, ,,^,^ , ' 
In un batter''d'occhio la por^.si.a-

-iP'̂ ^aftaillìì̂ f rB?n^.nello,Mfc^ia di 

accaduio?,f. rr d.ifse Livia P*||ĵ ))è>si fu 
Time^sa 'dall'emii^one,: ^u-jn F'Q,ri?.l. 

T^KP vedtTÀ, per abbracciarti, per 

I 

^M^^J-^ 

'A 

i] 

dirti che ti amp..,Te ne duole,Torse ?.. 
... -r-. Mio^Arnisldo, r- r spose la gioya-
ne sppsa,̂  — ,e,puQ;. prqder̂ 9JY^ S!ì'^"' 
ppami.'sempr '̂cq^ilvvi, ,î  ''^;".'v;"'/- ' 

Dimmi Ai;i)jildo — gritî î  fÀpf 
commossa: — dìminî  perchè hai p̂ atî  
avventurarli fin tj^i?... 1 ' 

— E m« lo domandi?.,, — rispose jli 
giovane abbracciando nbvéllamenta lai, 
spoa '̂. ',. * 
' — Oh comprendo!,...; tumi^ ami I p 
io pure li timo^saif ma è appunto r,Q QP-
•me di questo amore che non vorrei v*̂  
derti qui. 

( ; 

= Dì che cosa temi?... 
^'^^m km. •NÒriiai'iihe'U 'gòverna-

Ì6i*è"̂ ^ ali ^Hlbnib̂ îe'r'óce?:!; è'ÌÌe% 'mai 
'•mk^e 'ààp̂ rr̂ fehe'%fei à'^Fotìi"'norile 
%òirèfàU=^Vì1̂ *r!..'-'̂ "̂ i ;:"''• '* ''^ •'••* , 

— Non temo nulla e ben p '̂èst'P•còl-
'i'ài^tò dî Diô ^̂ arièba l'tìtfotii<Forllvesi 
saranno liberati daìI'e3os£t';^tirantìia'ili 
questo prete govern'attì̂ é;̂ '̂' *'̂ ' - . 

— Tu lo credi?... -'i ' ' i ' ^ 
— Ne sono sicUr'Ò. '' 
— ;PàWa''diihq«fl;''Vlanìmavil;;mio pa-

vero^éuore. SJÌ ctìè''%oò*d predente e 
che non varrebbei'ó i tb^iri¥Hti\ strap-
'parml-una'àòlà'••pèrula'̂ quàtìdPibat)ea3i 
di far danno a te e agli araìci"WddÌHt,̂  

— Tu sai uh' àftfgelò, 'LlViSi' è-*'puoì 
jmmaéitìàì'ti' se'hó •pièna fiducisf nel tuo 
cuore e nel tuo senno. •*•''' "̂  

Così dicendo Arnaldo teneva strette 
nelle sue le mani della giovane'^otiqa e 
'là̂ ^̂ è"a'*'̂ a'̂ à̂'̂ òn «no sgùàVdolìòsì-pieno 
di affetto che béri dindttìvà'quanta fò'̂ sd 
nel càrbotiarc» la gioiadi riVeiiÌér|a e il 
dolore per doverle dire addio iib^èiìra 

••volta. ^ "^^"" • ''''^'•••' ' ' ' "-•• • 

—'Ebbene?... ̂  fece Livia. ' 
— Tutto procede a meraviglia. •''Al-

fredo raduna t'òarbonari suìlé mont 
gne di Faenza. Di là muoveremo" alli 
Vòlta di Rmìrìì che a limai'ora fu gfà 

foccupata 'da'Giorgio Nellfe tiha volta 
Tiunitì vedròmo sbagli svizzerr'sapranno 
'cacciarci. "•^- - -̂  '• ' • • '̂ 

— "Dunque Alfredo Campì sì è risolto 
a tentare il colpo decisivo?.. 

— Alfredo avrebbe desideralo altea-
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Le catffi si franaero ; e coloro che 
Ì0 fransero non sono p'ù o, se esìstono, 
ricordano i giorni delle àfihtò- gufiVì-e 
come si ricorda una patria che si so ; 
gnava, che si vide realmente» ma sotto 
pìii positivi colori. L'epoca dell'entu-
aiasmo gnieroso diede lib'TO campo 
al pos'livismo economico: le grandi pas 
sioni che facevano dimenticare ì piccoli 
affari, diedero luogo alle piccole pas 
rioni occupate a rovinare i grandi af
farìi All'amore sottentrò il rìppètio; alla 

iurza giovanile successe la fl.icldità po
litica; e l'entusiasmo de* genii, r anne 
gazione degli eroi, ii coraggio delle 
SulUote andarono fuori di moda, perchè-
non vennero comprese nelle più-recenti 
tariffe! 

Sv-

'̂.Ha in tanta perfezione e positivismo 
coloro che non ebbero la fortuna dì 
morire o di rinascere martiri santifì-
'Catì-^. ricordano le antiche s/jeratiae, ri
cordano che quelle antiche speranze e 
^aho p dpveyanp esaere le foriere dì 
grandi realiàrSe un, pppplo non spera 
.più è gravemente ferito. Tutto in allora, 
serviva'a cementare la speranza, a dar 
fuoco al vinie eplusiiìsmo. Il cuore ci 
aiòmbrava parlasse le prufezie dell' av
venire, e ci pareva d*aver il cuore nel 
cervello t 

Ah quanta poesìa sgorgava dalla prima 
. rivoluzione t Con qual'entusiasmo sì sen-

tiva nel cuore la parola « risorgimento 
dlila,,Grecia:!. " ,' •• 

Fu un.sogno? S'illusero coloro che 
morirono per essa, e non couóbnero mai 
che le grandi e generose passioni? Non 
è possibile che un paese, pieno dMn 
telli^enza e vigore, pieno di forza rao-

S le /nón possa vincere le piccole pas ì 
sioniiSe^ ne'terhpi dei valore^., tutti ki 
ponevano d'accordo per combatterai e 
morire assieme, npn sarà possibile che 
ì figli di que'grandi eroi non si uni-
Wcano per yivere liberi e felici? 

'La 6r,ecia può divenire la grande 
scena d'un lavoro industriale. Il mare 
la cinge con golfi, porti ed isole piene 
;̂ i(fil-vua e d'energia. I marinai greci, m* 
trepidi; e forti, sono un mdtzio che la 
Grecia potrà trovar,'nella vita marit-
lima, grandi òempensi al proprio la
voro. 
, Ma se la parte piti inteUigeóte della 
JC âzipne. sî^ lascierà dominare dallo spi* 
rito dóìlé questioni oziose, dai cavilli, 
f!!»Ue gare d'ambizione; e se i Greci, 
cbe hanno u bei doetinn d'istruire, non 
'importano nel loro paese che le piccole 
passioni ed il genio 4e)le miticolosiià, 

recia potrà risorgere ogni dieci 

anni per ric3de|^èmpre nel oìrcolpvj.r 
zioso di queàiintìi (%|^ine, di ftte 
schifiltose e, spésso, raMIrnehle pue* 
rilil, ;, ì', 

1 Greci devono, ora, attendere ad iina 
grande conquista! itlìi conquista del 
l'ordine interno, alta conquista della 
vera sipienisa e moderaz one ;-̂ olÌtìca : 
devono apprendere dagli ottoriiaoì^ ad 
essere tolleranti, ed avranno piu^òm-

• I ^ 

pensi colla moderazione ed attività, che 
nelle contìnue questioni d'etichetta pò-
litica e di velleità avvocatesche. 

K noi consigliamo, dopo aver detto 
che non conosciamo la Grecia! Ciò à 
una contraddizione, e chiediamo per-
dono se demmo consigli all'aria I Non è 
la Grecia nostra soiella? Ignoriamo se 
le questioni della Grecia vertano su 
grandi sistemi di organizzazione e d'am
ministrazione politica; ignoriamo se co'à' 
vi sono più aStri che questìotiì, o p'ù 
c|uestlonÌ che Kffjri. ConfessaiiTlo la tìò-
sira ignoi'anza, possiamo però deSidé-. 
rare che la Grecia si raccolga ìb ' iè; 
stessa e pensi che non tutti i g^éci sono; 
liberi, ma che coloro che vivono sótto 
IMmiiero ottomano potrebbero vedere 
còti entusiasmò il re eletto da Greci, 
allontanarsi ^d liavi noti gréthe, sotto 
là protezione da* cannoni stranteriJ '̂ 

Vi sohò'delle rivoluzióni òhe destano 
^en(tfàià8mb;iiió quando si trattld'iun 
'pòpòtó che si voltó e rivolta come ì 
gravi ammalati ; all' entusiasmo sotten 
treno la serìéià od ilTidìcoloi Ogni na-. 
zione è responsabile de'propri destini; 
ma possono esse difendersi dall'inter
vento della disapprovccione,della nausea 
e del ndieoio?: ; -' n 

\ 
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fidato, 

4ere ancora perchè ad ogni giorno le 
«ostinaleaumentavano,.ma fu Giorgio 

, Nelli c!|8 volle .troncar^ ogni in(|ngio, 
— E il Neiii potè mettersi in rela-

. j?ione con voi V . _ . ; ; , , ^-
• : .-r̂ ^̂ Sì, amezzo dì un amico 
.*pn tao cpmpatrioUs. , 

— Un Ravgppate? ,,, ; 
— Appunto. ,̂ , 
— E chi è desso 1,., / 

p^do che tu Ip f̂jpnosca. 
\ f- E si chiama? à 

— Antonio Lantri. ;, , , . , i 
, A questo nome yvia divenne palli
dissima. 

se n'avvide, , i,v .., ' : 
Che cosa hai? — le disse. 
l o 7 . . . .. ; , ' • ' , . • ." •••., --

Nulla. . 
; Sei turMa, commossa e cerchi 

invano di-Qascpt^derlo. 
j , ,,— Ebbene, desideri cheti î pra tutto 
.-(Inanimo,mio? 

•Si . ' . •• ' ^ ? - ' r • t . - ^ ' 

^ -ii. 

i-r^ 

*• f 

— Lo voglio. ; , ^ 
— A39oltafni beqe. Non fidat^yi dì 

. —, Di ^Antonio Lantri?,,,;^, . ,,;,,.^ , 

\ _ 

I • I l ^ r * 

Va là che sei, pazza IMI; E l'amico, 
jt confidente di Giorg'o Nelli.. , : i 

-? NQ avr,à ingannala fa fiducia. Jo 
ti dico che il Lantri non è dei vostri, 

RÓMA, 30. -^ hi surrogazione del ai 
gnor Murray, addetto alta legazione 
britànnica in fialia, che è stato destinato 
a Pìétrobutijo, il goverrio" inglese ha 
nominato sir Giorgio iBouam. 

, :• ' > {FanfiiUo)' 
—* Si conferma che dai ministri del

l'interno, grazia e giustizia e finanze 
venne disposto di procedere ad un no
tevole cambiamento del personale di 
ìmpiê gaCi in Siciiia. ;. 

-FIRENZE, 30. — All' udienza del pro
cesso di cospirazione comparve ieri 
nuovamente e fa chiamato per ben tre 
volte a deporre nella medesima udienza 
il questore cavaliere Amour, il quale 
sosionno impenurhabilmpnte 1- attacco 
diretto da parte di qualcuno dogli «ac
cusali e della difesa. Il suo intervento 
^ette luogo anco a un incidente solle-

*%ib dall'avvi Muratori sul diritto in 
lui di trincerarsi dietro le disposizioni 
di legge per rivelare o no l'origine 
delle l̂otiz e da lui ottenute per ragioni 
ì3iufiflcio;ma che fu risoluto contrària-
ménW alla àifesa. ' 

C_ ài;—" Il sindacò Peruzzi ha ^C; 
i variì' invili che gli èrano stati 

fatti dal Lord Mnyor e da varie ccrpo-
miOnì di Londra. 

Quindi egli si ;tratterà in Londra al
l'incirca fino a^B settèmbre. 

ì 30. -̂ 1̂1 Processo pfl duello 
Màhcini-Brnnati'fa tenuto a porte chiùse, 
e terminò coli'assoluzione di Mancini, il 
quale era d,feso da Pieraniòni « daPe 
relli. - : ; ' / 
; BOLOGNA, 3i. — Il pròsidenle del 

Òon'iî tio giungeva ieri 'àiaulna nella 
nòstra:' città, provenients da Milano, e 

' ripartivà"''hella acorsa notte alla Volta 
di Roma. [Gasi. deH'SmiIta) 
'PALERMO', 27. - feri matiina una 

pattuglia di carabinieri tì bfft-sa l̂ieri 
ebbe uno 'scontro n^ll'ex-feudo Castel 
laccio,,i,efritorìo di Palazzo A'irìano, con 
una banda di nove br ganti che credesi 
sìa quella di Gaprara. Dìcesi che uno 
del briganti sia rimasto ferito. Per ora 
non si hanno altri iJarticolari. '' 

. - 1 .U • ? 
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FRANCIA, 2 9 . ^ ^e,dichiarazioni d l̂ 
.s'gnor BuiTetconcernenii il regime dello 
sLaio d'assedio sonvT ancora vivacemente 
commentate. .-ì..li !•• . 

ii^.—^ li JfèWnrinl (Ics Pyrènèes scrive 
che i batt?igltoni che erano stati man
dati di reoenie di Pau stilla frontiera 
degli Alti Pirenei, in provvisione dell'in-
gresrto dei ciiriisti in Franoiai sono tor 
nati domenica decorsa in qustffitta. 
• — Il Pays dice esser cosa cunoais^imi 

fi vedere uomini come 1 sigpnrì l6oh 
Say e Dufaure, i quali sotto l'Impero 
nnn volevano le lèggi eccpz'̂ onali, np 
pliMè og^ì le siesde leggi clie p|ima 
combattevano,, ' 

— Il visconte,di Valgo diresse una 
lettera alÌa.,iVa(iono[ Zeitung per ribat 
tere l'ecf^usa, dell'ambasciatore germa. 
nico, principe Hohenlohe, che la Francia 
facesse dei Calcoli sull'esito delle eie 
zìoni bavaresi. 

RUSSIA, 27, - n Goìos in un arti 
colo evid^aieinente imspirato da parte 
ufficiosa che conferma la smentiti) opposta 
alla notìzia chril governo ruas'i abbia 
ogpiornatfi indtfinitamente le conferenze 
di Pielrobu-go sui diritti dei bellìga 
rami. • Tui|é Je potenze, dica il Qolos, 
ad eccezione dell'Inghilterra, avendo e-
spressa l'intenzione d'inviare i loro rnp • 
préaentanti, le cohUti'.me si apriranno 

primavera del 1^76. i 
^ H L . ^ 

J . 
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La gazzétta Ufficiale del 30 luglio 
contiene: 

R. decreto 29 giugno, che sopprime 
il Comune dì Castel San Giovanni, e lo 
Un sce a quello di Castel R'tildi, col 
hotnè dì Comune dei càsteUi lìitaldi e'di 
' S. Giovanni. 

R. decreto 2 luglio; che concede agli 
iudlviduì indicati in annesso elènco la 
facplià di occupare determinate aree e 
derivarvi delle acque.^ 
' R. decreto 17 giugno, che approva il 
regolamento per la Borsai di commercio 
di Venezia. 

R.' dè'Creio 29 giugno, che autorizza 
là Banca popolare pesatfise, sedente in 
Pesaro. : 
• Dispósiziohì nel personale dell'Ammi-
nìatràziorìe finanziària e nel personale 
giudiziario.:'-

CRONACA YENETA - , 

• Venesla, ao. — È arrivato ieri a 
Ventzia al'ò ore, 2 pomi rid,' il duca di 
Brun swii'h che prese aleggio, come^di 
consulto. s\\'Hotel liritanAxa. 

1l*reTÌso ao, — Leggesì nella Gaz^ 
ze'ta di Treviso:. • 
' Vero le orti 3 pnm.' del 27 corrente 
eerto Lugi Lorenzon, villico di Gessalto 
d'anni 35, sentendo b sogno di prendere 
un bagno, nientre stava fiilciando del 
fieno ni';lìe vicioanze del cimale Piavon, 
esperio,'al nuotò sì git ò nell'acquaVma 
poco dbpq, venutegli meno le forze, 
grido iti socijorso. 

Suo fratello Giacomo 'd'anni 26 ac-
cors*», e quantunque non pratii'o al nuoto 
81 g«iiò ne! canale, e vi perdette miss 
Ta(i'ei.t« la vita. 
"" Ltiigi Igt'ò àncora per qualche istante 
poscia ànch'̂ egli rmase tinnfgato, tor
nato impuSS'biieqununquH soccorso de 
gli altri dflla fimi glia, cbe, dilla rìy^ 
.avevano assIsii'O al miser<indo spettacolo. 
, >—, Un altro annejjò nel Piave ìeî ì 
30 corr, certo Spadan Giovanni, di Sa. 
Ulto, the vi si tra recato a nuotare con 
un 8U0 compjìgno, entrambi non esperti 
al nuoto. Travolto dalle acque disparve 
e solo un'ora dopo fu trovato cadavere 
dagli accorai alle grida di aiuto. 

il.funesto esempio valga per quelli 
chie' si abbandonano al nuoto senza es
servi sperimentali. ; - , 

I r Ì---L 
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set campì di proprietà della sig.» Ann 
Loria Viterbir esatto nell'adempiMst 
dèi suoi obblifhi nei primi tem^; in 
k^guito chiedeva ed otteneva dilnzìonì-
al; pflgamehto dell'affltio chiì sciideva if 
7 ottobre di ogni anno. Venne il 7 ot-
inbre 1874 ed il Sdmaso non soddisfa-
cevH ai suoi impegni; alle isuinze della 
pignora percbè lo facesse {tanto pù che 
lo stess'i era debitore fln d.»l 1H73 di 
una non piccola somma di denaro) op
poneva che le sue misere condizioni 
glielo impedivano; ma che avesse pa 
zienzìi che avrebbe infine pagato. Pas 
sarono tre stttimane circa ; il 27 ottobre 
la signora Viterbi assieme al Bglio Emilio 
verso sera si recava in campagna presso 
il Salmaso sempre allo, scopo dì eccì-
tario a porlarie ciò che le era dovuto; 
ma ques'i era già a lelto, par cui pssa 
si'intratteneva col f,miìglio Gobinatoi 
Luigi:e Io pregava avvertisse il di lui 
padrone che si ;portossa dà lei la mat
tina dopo a liquidare ì conti. 

Il 28 infatti alle ore 11 circa recavasi 
il Salmaso col Gobinato in casa Vilerbi 
e" rivolgeva le solite preghiere alla si-i 
gnora Anna perchè fosse a suo riguardo 
più pietosa ; esSii insisteva pel paga 
mento, e poi ritìravasì in una, safettaa 
disrorrère col Grbinalo. Escita dopo 
pochi minuti il Salmaso chiedeva quale 
fosse la di lei decisione, la quale non 
essendo ite'favorevole es^o cffdrrato 
colla mano destra un coltella che tehéla' 
presso di^sè vibrava un colpo al basso 
ventre alla signora Viterhi e poi davasì 
a precipitosa fuga: alle grida della fé 
ritfj essendo accorsa Wlta gente, il 
Ŝ dmaso veniva fermato alla porla, dal 
sig. ìng. Marin Marino.' 

Jl colpo fu dato alla regione destra 
addominale, ferini'intestino cieco e ca 
gionando una peritonite, questa fu'la 
eausa unica 8 necessaria della morte 
della signora Anna Loria Vìterbì, avve
nuta il 30 ottobre 1874, ' 
, Il coltello era acummatOj.a serrama: 
nico, lungo circa i i centimetri. ; 

Nel. suo interrogatorio l'accusato dopo 
aver detto che i suoi vecchi tenevano 
in fiIMIto tre campì di proprìeià Viterhì 
fln dal 1816 e che egli ne avea presi 
altri tre dâ  sei o sette anni facea note 
le condizioni dell'afflitanza e degli aUri 
contratti che. avea colla signora Viterbi 
e dimostrava che in,ultima anaìislnon 
gii arrecavano molti vantaggi anche 
pel modo col quaU era trattato dalla 
Viterbi, conseguenza secondo luì,.dial 
cuìe maldicenze riportate alla suddetta 
dal Gobinato sul di lui conto. N.irrava 
che la mattina del 28 dopo esser slato 
collo siesijO a beere uh ^ezzo litro di 
vino ed otto ceniesimi di i^rappa da certo 
Mf̂ siero, circa le 11 sì portava dalla 
Viieibi: che là le rìvolgea le seguenti 
parole; U gahmpsetày la porta pazienza 
che ptgnrò,a cui essa avrtbbe risposto: 
vgio-esser paga e po^ lassare i campi e 
and ire a S, Anna. 

Ili Ségaiio,' agg unse il Salmaso la si
gnora si ritirò a parlare col Gobiìsiìto 
per circa un quiriÒ d'ora e poi ritornò 
•da me. .-Dì nuovo le rivolsi parole di 
preghiera; ma non ottenendo nulla, n̂ Ĵ 
fogo, nel caldo et diabolo m'à ispira, go 
tira fura el cortello e go dà una botta. 
Scesi poi Coi'rendo lescéle, ma alla porta 
fuvfermato. ' [{Continua) 

In séguito al vei*detto'd6ì'̂ giurati, as
sai favorévole all' accusato Salmaso^ 'a 
Corte lo condannava ad anni cinque di 
carcere e mesi (r«^er delazione d'arma. 

^ i 

E NOTIZIE VARIE 

Corte d'Ass'iio. — Vdirme del^d, 
'30 e 31 Ivglio 1875. — Luigi Salmaso, 
detto Fantina, d'anni B8 nativo di Lì 
mena, domicilialo'a:'.Ciimipjammog]i.ito 
senza tìgli, villico, analfabeta, è^ììà 
sbarra accnshto: -.i^^ : 

I. Di ferita volontaria seguita da morte 
entro i quaranta giorni. 

' lì. Di porlo d'iirma piobjta. 
Lo difende l'avv. Leone Ciemencig.. 
Ecco quìinio si rileva dall'atto di ac

cusa ; Lu gì Salmaso era affitlaiupto di 

DtbMtUiuentl presso il R. tribu
nale corrt̂ ziopaie di Padova: 

2 agosto. Contro Pikòrnì Augusto per 
falso e furto (dif. avv. Cocchi); contro 
Diiniele Fermo per contravvenzione alla 
légge sul bollo; contro Lazzaretto An; 
gela per contravvenzione, alte Ipgge sulle 
priviiiive. (dil. avv. Birbaro Ermolao) , 

Istituto mcdlco-rliIrnrglcoTAF 
Bnttoeutl«o ai muiuo soccorso in Pa; 

^ ^ ' - -

dova. -
Oggi, -1', allo or^ doriici meridiane, 

ha luogo TadMoanza soci.ile, nellasoliti 
sala del Consìglio, gentilmente concesssa. 

Attesa rimportanza degli argon)entÌ 

--M 

^ a 

•T. 

J 

a frattarsì allegano 1 soci a non man
care. 

oetetà fllodranatuiitlfli» JPaafa 
'««•rrt»**.: ™ Onde oltenere m.g^ior 

numero di Soci nell'aduninza generila 
che doveva aver luogo lun di 2 .i^osto 
stante il sngglo annunziato didla Sjcietà 
Iride-Comordiat'p^T dello |iorno, resta 
fissato invece 1' invito all'adunanza per 
la sera susseguente di martedì alle 
oM 8 e me;zo. > 

r V n ^ . -

Ordine del giorno 
0mA.] Lettura, discussione, conferma 

delio Statuto sociale; 
B) Nomina delle cariche. 

Sono tollerale le procure, valida l'a
dunanza qualùnque sia il numero degU 
accorrenti. ,, 

Il presidente interinale 
Ferruccio Barbieri, 

il fa t ta I Che cosa ? La frittata ? No ? 
la fusione del Corriere Veneto col Bac-
chiglione: il sangue dei neo-guelfi sì è 
inoculato nel sangue del microscopico 
gruppetto rosso: 

Dil nobile amplesso uscì starnane, ri-
dente come l'aurora, il pr̂ mO iriiito. 

Il BtìiccMffìiòné Corriere Veneto 
dice liei suo; programma che ii^^^nù' 
bio era una necessità, Glielo crediamo 
stilla pirola: pel Carriere fu ruliimae-
voluzione che vaie.il morire: perone. 
chiglione un merào insperato di trascinare 
la vita. ^ 1 ^ 

Sono duè'esseri, ihe non si eliminano, 
ma si confondono insieme:, si parlano 
come due uomini dai pt|ntì,opposii dello 
stretto di Behring sénzn passarlo. 

L'aria, un pò*fresca, da quelle partì, 
mitigherà gli erotici arJorì dei nuovi 
coniugi? . 

Il SnecMffttoHe Corriere Veneto^ 
contfùbio di opposizione, intento à cor^ 
reggere i difetti del suo' paese, ha già 
cominciato a correggerne and di*suo. 

Le razze incrociate moiittoàtìo spesso 
ì ' difettosi lemp^ramenti. Le due edizioni 
eh tìrano una s rdida speculazione pel 
Giornale di Padova, dìvent'arìo pel fogli© 
del connubio un mezzo lecito e comodo 
di fare i propri affari. Go3Ì va il naondÒ; 
per me sta bene ciò che in le non piace. 

Il frutto del connubio è vi to; ma è 
vitale? i 

Agli astrologhi della coerenza politica 
trar ; l'oroscopo. , .^$m ; . ; 

Arrivo. — Stamattina è giunto uà 
altro battaglione del primo regg mento 
fanteria reduce dal campo di Cornuda. 

Can i T^asantl. -r- Ripeviamo la se
guente: , ,i 

Padovana» luglio 1875.. 
Preg. sig. Direttore, 

I frequenti CiCJ,JÌrpfobia che ÌB 
questo tempo ài svilù'ppaho, e ì fune-
stÌBsimi effetti che ne derivano, m'inco
raggiano a indirizzarift queste poche U 
nee, dirette a tutelare (dmerto còIlflB 
tenzione) gli abitanti della nostra città. 
Mo'to s'è parlato, scritto e stampato 
sui notturni cani vaganti, ma con nes
suno 0 pochissimo risultato; e sarebbe 
ora davvero che si prendessero dei scrii 
provvedimenti. E non solo s'incontrano 
nelle Urie ore della notte, cani erranti 
j^ignota dimorai.ma costantemente se ne 
veggono seguire alcuna delle guardie 
notturne,là cui sembrano appartenere e 
sempre senza museruola. Non le. sembra 
;qi?eata una quasi direi iemali» violaasione 
delia legge? 
, ,;Un utìiissimo provvedimento a mio 
vedere, e che io col suo mezzo vorrei 
suggerire al nostro benemerito Municipio 
sarebbe dì far girare il canicida, nelle 
ore delta notte. Doppio sarebbe ìl.van^ 
taggìo dì questo espediente; di accalap
piare realmente i cani vag^nti^ i più 
pericoloai senza alcun, dubbio, e difjrlo 
più liberamente ghg di giorno, e^peado 
la maggior pari® dei falsi ciccofili (vu'go 
mvnelli) in braccio a Morfeo, i., 

ii|Qu(>sta lettera è figlia della filantropia 
p dell'egoismo?, 0 di tutti due questi 
sentimepti riuniti? La pensi come vuole 
signor diretiòre stimatissimo, ma san© 
occupi' e si merii^ràicettOila'gratìtudine 
generale, e quella twttaspepi^le (lei sijio 
devotissimo {^egui la fìrma),, 

Così la lettera,, deha quale, speriamo» 
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nulo ctìnlo da chi spella, come 
^^«pfiHamo che ài userà uria sòrveg'ibnzv 

•ptù rigorosa V6>so q'iolln specie di. cani 
detti buldoga, vedeiidone alcuno che 
gira pt̂ r la ciiià senza la precauzione 
della musoru'iia. 

j 

, SEons-soue. " Oj;gi ì Beni Zjug 
;2ou|; che agiscono n^ll' lppodrnm'> del 
Prino attravers,trono in due c;jrro/.ze la 
città a aunn di nnjs'ca. 

Meno male che la loro copi'CÌfà acro-
baiica non deve commisurarsi all', orrì* 

• I 

bile frastuono del concerto ohe li ao-
.compngnava, perchè sarebbe da scap 

pare mille miglia lontani. 
I Zoug-Z >û  sono gianastici di una 

briivuru f nomenale. ' ; ' 
Ctineerto, ~ La musica del 1* Reg> 

giniento finturia suonerò oggi, l'agosto, 
in Piaraa Vittorio Eriiinu^ìlé dalle ore 7 
ailH 8 1(2 pom. 1 seguènti pezzi: 
1/M'>reìa, j^adima Augot. M." Lecoq. 

•2- Sinfonia, Fona dei O^simo.^etAl 
Z. hinwka^ Adelina. Bdrùcihio. 
4, Duetto, Favorita. Donìzzetti. 

-5. Pniki. Buonoino. 
6. Vil?er, La beila ffapoletana. Valenza.. 

ÒAg^eU) t rova t i e denunciati aita 
.4'pivisiune VI' Municipale. 

N. 3 vg'ieiti del Monte dì P;elà. ' ' 
Una giacchétta di parino molto usnla. 
Uh hbro dì devbziótte con varie im 

•magine sacre. . , . 
0 .per la,seconda volta. 

Una grande lamina di yincq, un badile, 
un mazzo chiavi arrugginii e,un venta
glio rotto, una'pantufola di velluto, un 

;|fardello ron orreili sacri e cordelle. 

R.OSSERVAVORIO ASTRONOMICO 
IDI PADOVA 

'2 agosto 
A mezzodì vero di Padova 

tutti gl'Irlandesi protestanti e cattolici 
possono prenderai pirte e mostrare la 
gratitudine loro ali* uomo eminente chi 
tanto beneficò 1» pairia comune ponen io Teropomei.diPadovaoreiam. 6», 1.4 „ .„ . j - . j „ 

Tempo med. di Roma ore t2 m. 8 s. 28.8 , ^"0 all'opprimoiite dispotismo ed apren-
Osservazioni ,rneteorolo liche 

eseguita all'alt' zz I di m. 17 dal suolo e di 

«mmkm' 

IH. 30,7 dal livello ma iio del mare 

31 

Jurom.aO»—mill 
f«si?moi|iei.oentigr. 
Uùs. del vap. acq. 
Mdità relativa. . 
^ir. e lor. del vento 
Sisto del cielo • « 

f-

t23 0 t26 i 
il,52, 12,71 

NO 0E3E1 

Ore 
p.d 

qser, q.aer 
.1 

786 7 
t22 3 
12 66 

63 
E 1 
q.ser. 

pai %fm.oéx del 31 al mpsrodì dell' 1 
Vempsratura massima «« -j-,2fì'5 

» minima » + 18/0 

uL-rap Noxip_ ̂  
• • • • ^ - III É _ . . . Il MÌM l * ¥ ^ ' ^ ^ "' 

Ci viene assicurato ohe il governo 
austro-ungarico ha dato le dispo.sizioni 
opportune per mettere termine ad alcuni 
disordini succduù in Dalmazia per risse 
fra;Operai italiani ed operai piavi, Queste 
risse non erano affitto motivate da ra. 
gioni politiche, ed ora sono cessate: gli 
operai himno ripreso i loro lavóri. Le 
psservuzioai scanihiate ip proposito fra 
il governo iiatiano ed il governo austro-̂  
ungarico-sono slate dettnte dal senti 
mento di amicìzia e di'-fiducia che tra 
i due governi è reciproco. (Pat.fuilà) 

• t ^ ^L - - 4 « « W > - V Ì U ^ » - V ^ | H ^ « V » 4 / J f ^ ' r ' ' ' <^ - F * < 4 

I ^ ^ ^ I 

f u r t i . — y^tìne dehtmciato il furto 
di una camicia'e di un gilet pel com 
plessivo valore dì lire 4. 

Venne,^y||^,denuncialo U furto; î aì 
un portsmoneie con lire 130 in danÀo 

^ di certo M. G. 
SpeMfieoll a Venecl». — Il Hìn 

novameno c(ìA riassumo il suo giudizio 
sai flig-o/c^o, che "andò in scena ieri 
sera atta Fenice: 

«La sintesi dello spettacolo è dunque 
^iquesta: insieme discreto; qua e là, è 

sei punti p'i3i salienti, la valentia degli 
'artisti però si palesa, ed eleva ditmollo 
' i l diapason generale del successo.. 

L'orchestra suona senza colorito e 
;aenza anima. — È verità dura, ma che 
sfidiamo a ribattere." ' 
' Le datize del primo atto arrivano 

. airindecenza. 
Le Scene sono eseguite bène, è 

Mi mollo effetto. » ' ^ 
)• Trafora dèi Ooitftrdò* —• Avan? 
iiamtìnto della scorsa .sBHimana:,,n6iche 
-'nen, metri 31; Airolo, metri 28,SO^To 
'tale metri 89,80. Madia al giorno me-

, Èolhltino del ni 
Nascite. — M-ischi 2 - femmine 2. 

Mstrimani celebrai: 
-A'bertoni t'ietro, med co chirurgo, ce 

Mlibe, con Lussana Govan^a, possidente 
ì%ubile. ' , > . 

Burbello Andrea, caffettiere, ceh'be, 
con Siìhiavon Antonia, domestica, nu-

Vìbiie. 
^ Morti. — Gobbo Caterina di mesi,7. 
; Caaes Direna marìtitlu Bassani fa ZJ-

raii I d'anni 83, casalinga. 
Zigo Angolo, dettò Peccolo, fa Anto-

nio, d'iinfiì 62, càlzplaio, vedovp. . 
011 bambino deh'fstitub E ̂ pà sii. Tutti 

<ì\ Padova. -r • 
Ma?,zfìcco;ÌGÌovannì, di Giovanni, di 

• giorni 9. 
P t̂gnaoco Filippo, fu G^ov. Maria, di 

d'anni 67, fdegname, vedovo. 

BULLETTINO COMMf̂ 'KCI\̂ .E-
Vettosl» 31. — Rend. t. 78 18. 

I 2(ì franchi 21.44 21.18 
Mllikii» 31. -~ Rendi), il. 7H.Ì8 78.40. 

I fp fpanch' 2143 21.44. 
Selle'Settimana calfiia.. 
Ormi. Ribasso nei prezzi di una 

lira Jl^moggio, , 
,I»l»Me,30. • H'ds Affiri limitatissimi. 

Xeggesi nella 6a3Zfi(/a (Z7fWta: 
. É #ment!t!i là notizia data d.illa Nèue 
Freie Presse che V onorevole Luzzatli 
sia incaricato di recarsi a Vienna per 
trattare la separazione dello ferrovia del 
Sud dell'Austria é dell'alta Italia. 

L'on. Luzzatti si recherà a Vienna 
ma solamente per negoziare il trattato 
di commercio fra l'Italia e l'Austro Un 
gheria, lasciando,la questione ferrovia 
ria ad altri che avranno in queir oc 
casione da t r a t t t t altre questioni da 
trattare altre questioni relaive alia So
cietà ferroviaria dell'Alta Italia. 
:-̂  Il commissario del Governo per la 
sepnr zinne delle due reti ferroviarie, 
molto tempo fa, era T onorevole conte 
Gambr^y D'gny, e d'allora iti poi ppn 
vi è st.to nulla di nuovo. 

Possiamo confermare, che ancora nulla 
^ b r! - _ ^ -

è stato deciso sulla uomin a del prefetto 
^i Palermo. {Idem), 

ì i 

U aig. Ozenne, incaricato dal governo 
francese di trattare coll'oo. Luzzaitì, 
deleguo dal governo italiano, la revi
sione del trattato di commei'cio, arri
verà, dice l'Opinione, probabilmente a 
Venezia il primo dell' entrante mesèt̂ di 
agosto. : 

orrìere* dalla sera 
t asoslo 

^ _ - ^- I 
_ ^ _ . r n _ - j . IBI I. .1. Hii ^ _ 

La pastorale del cardinale Cullen 

al Clero cattolico irlandese 
,- - ^ 

y t _r 

1} 
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V ESTHAZIO î 
i.VENEZlA 7, 

i FIRENZE 21 
.RARI , li 
NAPOU 31 

. PALERMO 88. 
ROMV 77. 

' T0l\i.\0 11. 
-MILANO 7G. 

• i • 

DEL 
, 88. 
12. 
8. 

Sì, 
82, 
8(3. 
8 1 
40. 

R. I^ÓTtO 
, 2. .^1. 3,?5,, 
73. 7. -• 16. 
89. 67.: 71 

1. 17. v4fi,, 
89. Ili, 80. 

V —1 

Il 90. 8̂ 1."̂  
24, 62. 8, 
8d. S. 48. 

n cardinale Cullen ha emanato una 
pa4orale al clero cattolico della diocesi 
di Dublino. Eccola: 

«E a vostra comilcenza che VIrlanda 
Ila stàbililo M mostrare il suo rispetto 
alla memoria dér^rande legislatore Da
niele O'Gonnell, e la sua gratitudine per 
!è sue grandi opere col celebrare nella 
prima settimana di agosto con gran pompa 
e solennità il centenario della sua na 
scita, In lale occasione avranno luogo 
nella bit à processioni con bandiere, sten 
dardi e musiche; esse percorreranno 
le vie deila ciìtà e v i saranno rappre 
sentanze delpti.rpq municipale di Du
blino e di altre citó» vi(?aranno depu: 
taaioni delle varie professioni,, del .oona-
marcio ed infine di tutte;le classi della 
ciiiadinanx;). Tdii dimoslrazioni festive 
addimostreranno quanto profonda sia la 
veriei'izbrie nella quale e tehùtJi dal 

spopolò irl̂ hfitìise i'a memoria di liÒ'Con 

nell, e siccome esse sarinno di carat
tere emineniemente nazionale e popolare, 

do te pòrte della Cosutuzìone a tutte 
le elessi. Sotto la guidi e d rezione d̂ el 
nostro egregio Lord Myor possiamo' 
essere certi che ogni co*!a riuscirà c p 
ordine e decoro in |modo degno di pn 
popolo che saluta la prima alba dì q'iejla 
libertà di cui gods. Là Chiesa e ittolIca 
e I, cattolici delia nazione tutta 3)ho 
stretti ad O'Connell da lag mi d| vróìi-
gione e gli debbano una religiosa di* 
mostrazione di gratitudine, dappoiché 
chi se nun lui ruppe le dolorose catene 
e colta sua energia delle ai cattolici l'e
guaglianza coi loro conciti idini ? Perchè 
abbiano modo di manifestire il loro 
grato a ^ ' o ho stabilito che il di 6 di 
agosto nella catS^rale in Mar'borough 
Street alavi una messa pontificale ài 
onore di Dio in ringraziamento delle 
innumerevoli benedizioni che sparge so 
pra dì noi. Dopo la santa messa vi st̂ rà 
una preìica adatta alla festività del gior 
no. Quindi un solenne Te iJgwm e final
mente una benedizione. Son lieto d'an
nunciare che molti [venerabili vescovi 
ed altri dignitari! della Chiesa e molli 
preti assisteranno al santo sacrìflcio della 
messa nel 6 venturo' mese. ^ 

Debbo altresì aggiungere che il lord 
mayor di questa città e molti membri 
di corporazioni e di corpi municipali, 
rappresentanze di varie istituzioni del 
paese si troveranno presentì. Vi prego, 
reverendo fratello, a dare agio a tutti 
di ascollare la santa messi in ogni chie
sa. Sarà bene aggiungere una preghiera 
a favore dell'anima di O'Connell inter
cedendo dal Signore la remissione dei 
suoi peccati e a tenergli conto delle sue 
buone opere e delle sue vìrtìi. Se poi 
ora volgiamo la mente agli affari islrut-
tiVi, troveremo che h mno favorevol-
menieprogredilo.QuindoO'Connell inau
gurò la^OT'g'briosa mìssióne.déve avere 
sofferto molto dolore nel porre mente 
atto slato di degradazione cui. l'islru 
zione cattolica era ridotta e qianto dìf-
fi(lllè fòsse ottenere in Irlanda alcuna 
cultura letteraria e religiosa. Certo noi 
ci troviamo ancora in mezzo a grandi 
difficoltà, perebbe mentfe noi siamo cq-
stretti à, mantenere i nostri istiiuU su-
periori coi,,nostri scarsi mezzi senza al 
cun amto o; privilegio da parte del Go
verno invece le Università protestanti, 
il Collegio;.della r^gnà, i'CoÌlegiì:Teà|n 
e lèjaltre acuolft mste,,sempre dannose 
al caitolicìsmo^ sono largafti^nte dotate 
e arriflcbitecoi fondi pjtibb|icv,e a,̂ van 
tagg'ate di privilegi reali, e parlamen-

'tari. Parsevtìrahcio a chiedere-la con 
i,4essionB dei nostri dirìUì "noi yedreiiip 
corbhatii Nòstri sforzi. I recenti avve 
<riin3ént|'; di Francia ci incoraggiano a 
perseverare nel.cefGire di ottenere :ta 
iibérià d'insegaàmehio/1 nostri f atelli 

Iji Francia ^ guadagnarono^ ulì^^napenip 
una vittori^ abbattendo yn monopolio 

^stabilità! circa cento anni fi a faVore dei 
iiiberi pensatori e deglMnfedeljVefl ora 
rihanno gìeno diritto di aprite aouolò càt-
Uoliche e cattoliche Università. » 

Kurdrel che accatlò anch'esso la costi 
luzlone. 

Cos'antiWipoM, 29. 
Khiìlil Shspif pig{iià venne "n'tmìfnto 

amb'Sciaiore a Parigi, Afì piscia Vali a 
Smirne» 

Sptiatro, 30. 
N tizie da Meiknvic reoimo che il 27 

ebbe luogo un combittimento p:*ea90 
Stolaiz in, cui asrebbiro rlmisti morti 
lSp,turchl. G'iuiorti vonnaro in se 
guito scac^dati.dal, pm',e di T.iswvich 
sulla Sirugi e da Sibella, a vennero 
messi nella necessiià di ritirarsi alla 
sponda sinistra de! Krupa ove distruS' 
3-ro i ponti e ier l'altro uicìaero tre 
turchi, il ves'ìnvo cattolico di instar 
pregalo dal governo tur^o si trova a 
Gabella come paciere ad eccitare la po
polazione cha aveva abbandonato la pa-
tria B ritornare, cioiicHè essi fa. I fug 
giaschi che si rifu f̂iarono a Melico vie 
maUidicono i capi dell' insurrezione. Un 
certo Staz'ch, già sott'uffiziale austrìaco. 
sì è unito di qu-)lche giorno agl'insórti, 
ed hi preso il comando d*una banda. 
L'altro ieri egli oncu;>ò sfinn cnlpo fa 
Tire t mòlini di Strnghe che stanno sulla 
Krupa. I turchi ch'erano dìstanlì UT tiro 
di fucile assistettero passivamente àlli 
occupazione. Venne ordinato di porre 
tosto in buone condizioni la strada da 
Klè k fino al forte di Opus. 
-- I capi di Zupa, Grivoscie,Ledenizze, 
Poborì e B^allch tennero giorni sono 
un'adunanza in cui venne decìso di op 
porsi con tutti l mezzi all'introduzione 
della,JflMdwtìftr. Questa venne accett'ita 
soUanio in apparenza^ e col p^tto che 
il bar. Hodich od il ministro della di 

, 

fesa nazionale li esoneri dal giuramento 
6 dalle ispezioni, e conceda loro ulte
riori condizioni, da fissarsi in appres^. 

DI MOTO* ASSIOUatZfOKg 

DEL BESTIAME BOVIWf*» 
11 Consiglio d'amministrazione dalla 

S '̂cieU VX 8ua seduta rlelli 18 Lu
glio 1875 ha deliberato dì convocara 
1,'ass[jinL)ltìa^generalo dei Sooii allo 
scopo di doUberare sul àeguento 

1. PrPSf'ntax'one della situazione fininziarìa 
della Sociota a tulto il :tO Giugno 187,1 

2. Proposta di;ridiizione di .stìpimlìo alla 
cari.-a del Dìretlorfi; B nomina del nuoiro 
Direttore, il seî uilo alla morte del sigriof 
Aiitrinló firiidapa. . 

3. Propo t̂ii di abolizione delia • carica dì 
Rtivisore alipondiato. 

\. Prt)|iosla di un nuovo e più equo siste
ma di p.agun'Mito dui rti'Ustri, in'riforma 
dell'firt. Hrd>>l[o Statuto Sociale; e mo-
dillcaz'orti agir articoli 1-2. aO, a"!, 23, a ,̂ 

". ^% n H. 13 d-illq Statuto ste.iso. 
In virtti .di tale doUbera^iintie, ,i 

iso.ttoscritti invitanoìià Sooti ad' in
tervenire alla generale adunanza ohe, 
sarà tenuta in Padova nella salala 
via Stora, casa Pospisìll alle.ore, 1,1 
ant. precise, nel giorno 17 Agos 
1875; con avvertenza che non a.,vendo 
luogo in déttogiòrno radunanza pei* 

.difetto del rt^umarò legale dei ^ocii, 
V adunanza stessa av^à^^luogo nói 
giorno 7|t*Settembre sucoessivo;' a 
termini dell'art. 55 dello Statuto 
Sociale. . • 

Padova, li 22 luglio 1S7*t. , ^m 
Il Pri'siflente 

GALLOTTIN! 
2-b22 II Revisore GlSrOU 
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ULTIMI mB-PA.C€ir ' . 
''''''^^'^ {Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 31 - Assembièa. -
Dopo il discórsa di Buffet fu approvata 
con 391 voti contro 267 la legge che 
alBda al Co sigilo di Stato la verififia 
delle elezioni contestate dei consiglieri 
generali. , ;' 

Approvò il credito dì 18 milioni pel 
ministero della guerra. 
^ LONDRA, 31. — La relazione del Gò 

- - j F 

mitato parlamentare sugli ìmprestìU e 
Steri p 'riandò dei pregati di S m Po 
'pii'.go, llinduras, Gostarioca a Pjraguiy 
dice chd'^il danaro fu in alcuni casi 

-ma!e impiegato jd niot̂ o manifesto: la 
relazione discute parecchi mezzi di pre
venire che gli abusi si rìrinpvjno, ma 

'Vsprime l'opinibnè chejij!rimèdio mi-
rgliore. è. di far'cònoìicertì mediante la 
pubblicìià la natura e l'origine dÉii pre-
atfti.,;'''. 'Vni.:.'--•':, s:. .- AÌ--: Ì :; 
• BERLINO, 31; ̂  Id^ Nprddfiutsche di 

; chiara fà̂ sà la notizia che, il governo 
imperiale i\ occupi p '̂r. procedere alla 
'revisione generale delle tariEfe ' dell' a 
inionedogiinal^. , . . 

litro vaEjHa postale di Li ».8tt la sca
si spndisconii franche adòmicìUo. 

r 

TTP" 

-^irr. 

rammi 
Parigi, 29, 

L*ambaaciatore russo il principe Ór-
lott ebbe oggi una lunga conversazione 
col maresciallo Mac-M-shon, e col duca 
Dé-'azes. Nei.circoli politi^ji crede che 
Vambasciatgre.russo abbia fatto delle 
comunicaziójiì surconlegnb che la Russia 
in certi casi preridereblie in Oriente. 

Il papa sì è congratulato col vescovo, 
d'Orléans mediante un Breve della sua 
opera per l'effettuazione della legge 
suiristruzione. li papa considera la legge 
come una vittoria della Chiesa sullo spi 
rito moderno. 

r i - , 

— VEcfio Pniyariei assicura che Buf
fet avrebbe difhiarato ch'egli non è 
ralleato dei bonapartisti, né vuol rista
bilire la maggioranza del 24 maggio, 
ch'esso vuol regii'are colla miggioranza 
del as febbraio, afforzala dal gruppo 
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Trattilo francese S oiO 
Reqdita /rancpsQ s; oiQ 

• » 6 OiO 
> italiana KQIO 

BtiQca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovìe lomb. ven. 
dbbl. FerrV. E, 4866 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. .„ 
Obbtìgaz. lombarde 
Azioni Ragia Tabacchi 
C îiiibio ,§u Londra 
:Gàmbio sull'Italia ; 
Ojinsolidaiì inglesi 
Bilica Franco Italiana 

m 21 
Ce 75 
'94Bi8 
40 27 
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• • ^ 

226 -
m Bo 
68 -

2?6 -
239 -

2» 20 
6 7̂^ 

94 ̂ 8̂ 
40 15 

SPETTACOLI 
•TEATRO G\RiB.\[.Di. — Si rappresenta 

l'opera: Cresfìino e la Comare - , 0 e 9 . 
GlAHDINO miL' ALLEGGIA -- Qj'-̂ Sta 

sér* Serata mfitcd'aniinaiica con concerto 
di blinda, citiadma. 
; GRANDE IPPODROMO in Piazzi V. E.-—, 

Rjp'pPê êntazionu dei Bini ZiUgZoug 
- G r e 6. 

8artoli>mm®i* UHIÌÌIÌ, gerente resptis. 

n n l New-York Cìly Clcpcr • del Sud Arné-
riqa - : Ecco che anctie. le nòstre, maiiifaltiipe 
incominciano a prender credito ull'estero; 
q̂ iitìllc però sì aotluintende che hanno ;rae-
r(ti tali; dae^swè: preferite alle altre. Lo 

PUlote Antìgonorroiché 
\ di Milano, 

che da varii anni sono usata oellfi Cliniche 
.e dai Si (liocorni di Berlino, ora acquistano 
gran voga in tutte Je .Aineriche.e-isendo 
sl̂ tO; richief*,le .djivvari farmacisti, di Nuova" 
York e Nuova Orleans, che dietro i felici 
risultiti ottenuti dalla spedizione d'asiaggìo 

.dei IHtìT, tic „fece"0 alGaHoasil cospicui 
domanda, onde sopperire alle et̂ igenze dfà 
medici locali. • 
•Co 
tota Si spi! 
.< Anclie la Tonali';%ri&lc-» CJ-alle»' 
ni è già molto conosciuta, non solò'da 
nói .ma îh'UttelBiprincipuii Cittiid'Rnroìia 
ed in niolttì d'America dove [a Tela <iaU 
lenni è ricorcatiasma e quasi comune, fe. 
ibeneiperò l'avvertire come molte altre Tela 
sono pòste in circolazione, ohe hanno nulla 
a cha. fare colla Tela d-all ;f»n|-A cl*'ii'-
nica ne portano ,ij solo iionift. Ed infatti 
apitiiraie, oo'ii'- qafliia tìaHeanl.sHÌcalU 
vecchi jodiirimenfi,,oc(?hi di ()e,rnìce, i-ipre^! 
ZBi della cute e, traspirazione ai piedi. suHg 
fcrìtfi, contusioni, affezioni nevralgiche a-
sciatiche, non hanno aUra azione cheqtielle 
del Cerotto comune. Ed perciò che la Tela 
al l ' A m i c a Gal can i ha acquigiato lii 
popolarità che 4tìde,eiìj,ch6 sì faVaenipra 
mafjgìore. ' * 

Prez20 li. • scheda doppia; franco d) 
posta a domicilio L .1.90. " 

Pe r evitare^ ra|»"'^o qnotlcllaiio 
di Iii9annèv<ill linproj^ail 

.. : SI DIFFIDA'•: 
di domandare sempre e non acĉ JaFé che 
la Tela VERA GAU.EVNI di Milano..-, ù 
medeftinifl, oltre la Arma del- preparatore^ 
viene cnntrose?nalaoon un timbro a seccot 
0. Oalleani, Mi'(\rjiq,^ . , : ;, , 

(Vedasi Dichiarazione della Commissiona 
Ufflidale di Rerlino t agosto iStìiJi 

In»iillihl|e Olio ^errJ ài Berlino 
contro,la Nordltà presso la stessa farnia-
ciu; coata L. 4. franco L. 4;^Ó a.meuo 
postille. . . ,;, 

Pillola awdl«o,fle,dott.CKRRI,pre«iEO 
L. 5 la Hcidola; franqhe L. a.»0, ,id«m-

Pllloio Antifìmori'oltlall, per glia* 
rlre le Emmorroidì ed i dolori Reumatici 
anche dì vecchia data, Ogni .soatolii L, 9, 
franco U *,»0. ; • 

Pomata \n4lcmorrol i la l l . per iju-
rare e prevenire queste infermitfi; guarisce 
turoncoii. bitorzoh. pnirigine. ìndurirnentì 

landutari e scrofole, ridona e cònserya.ia 
ianchezza della pelle. Vaso L. 8. Francò 

L. ».HO. 
Per coTimclo ó ffArancia de^ll 

nininiìlAO la tut t i I H;tf»v-iii il;illW 
IC Itile 9 vi noMM ai^tlntl iiioAlel 
elio vlNltaiio mioiic per iitTilatOa 
vciicroe^o tiiediaiii4e<;on«ultocoit 
còri*i«p4»fif1énsi!fa fr^iiioà* ' 

La detta Farmacia è foitiita di tutti i /?i-
medi che possnm occoryere in qualunque ^^orU 
di nuilaltte.e ne fa spedizione adorni richù^ 
sia, munUi, se si rimiede, anche ih corisifftùf 
medico, contro rimessa di vaffHa postatr. 
Scrivere alla l^tia*tim«|a 24. ili ŝOlt̂ t̂ -̂  

ylo fìallcaifti, %la ilcrayl^llff 
lìllliitiu. 

Si vendi; in PADOVA alla farmacìa dei-
l'Università î d a quelle di Sani, Zaô ttji; 
Bernardi ó hurer; l'ertile, Fraucesconi, Gà-
sparìiii ed al Mng:izzÌno di droghe Pìaneri 
e Mauro-- Vicenzia; lìlft fwmacie Valeri|,Ma-
ìolo, Si'ga e Della VMchia. - Bissano: Fa-
bria, GImardi e JBaidassare. -Mira; iloÒtìrU 
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, INTIÙNDlCiN'ZA 1)1 KaN.V.NXAIÎ  PADOVA 

' Essendo riuscito.ViìTrùtluós'o l'incanto'ie-
jnuto addirà»-Liiglió ls73_i>ef l'tippiiUful.lla 

rivendita dei generi di privativo-n. Sili nel 
Cónnipe di Castili.aUlo via. Magri nel Cir̂  
condiirio di Mi'iiiiag'iHVia l*rovnicia di, Pa
dova edrl prtì̂ '̂ uiilo reddito annuo loi-do;dì 

• Lif e ' I l 2CÌÌ43 éf fa notò,chB'iii'Uìóm6' 2't 
.'del nienti ,dl Àgnufo anno'1875 alle' ore ìi 
'flarà lehuUi nfiircflicio.d'lntéodeniiiniPPa-: 
idova urtnèteoiidd liìcnhto ad ofiVrltì M%Vcte, 
avvcrtenilo dio si larà liiogg airig^iudi,;a-
igione quand'audio non vi isjla che iiii solo 
Offur. nie. > . . 

'ìi | rivótidiia, suddetta,'dè,ve, levare, i gè-
-'ilélidàUSivijiizzVno lii.vénHlta in Moiilaènaoa 
- ' 'tili óWìlìglii, pd/i 'diritti *dd dclibevftliirio 
•'sono indicati, drt iip|jòsito Capilbbìp òslon-
BÌbile prpssojl Minislcro delie Fimiuilt', (Ui-
rozione Generale dulie Gabelle) pressó.Vln-! 
tendéi3za;:dÌ'Fiiiflnza ;e iprcsso rutlicio dì' 

, vendita ,dei geuei i, di privativa., 
. L,!:!»pft'i'<?. ŝ tr̂ à, (enulo qràìq.iiome e for-

îpaMla" slpilite dal Rcgoiiimenlo sulla con-
•tiibilitii generale dello Stato. ; 
c^ir-^Qlòroidie inteudessero aspirare al con-
( ferimento di dello esi'rcizia, dovranno iire-

', eeniar^^nel. gjorno, e,neli-'ora suindicab in' 
•pieep sUggèlIaìó.la loro'̂ offt-rta Jb Iscatlo 
àllÙfiìzio d* Intndtniza in Padova e con-

, Ifòrme.abmodC'UorpoèLO ih calctì:arpresente 
avviso.-. ,-•, .-'.̂  ..-.f;;; -. 

]. ,M,((/firte(per qasere fValide dovi^anno: 
ì. Essere stese sópra caria da bollo da 

una lira. , , . , , , \ , 
2. Esprimere ihHùUe; lèttere l'anrìiio ca

none otlcirlo; ' ' , • : 
3. Essere garaplitè mediante deposito dì 

fjire i is .et corrispondente al decimo'dèi 
prppunllvo reddito sues(iosto. 11 depisiio 
potrà effettuarsi in nunieriirio, in vaglia o 

-tuoni del •lesòro, ovvero in refidita conso-
•lidatii italiana calcolata al prezi!;o di borsa 
;deJJa-Cap,Ìl<'iÌ̂ . del Uegno.; 

- tf4.- lìsse're corrèdiUé di'i^-t documento le
gale comprovante la capacità di obbligar:^!. 

Le oflertetniaiiciuiti di s bili requisiti, o 
conlenenli'rcstriziuni p ueyiazioni dal.e con
dizioni sbiljìliie, 0 rifeteniesi iid offerte di' 
altri aspiranti, si r'i'ierranno come non 

'avVt'iiiit('i< • ; , . 
f ((tL'à'gffitidicaiioTie avrà. luogó'sòitó rdsser-, 
faenza delle boudizioni eri-̂ êrve slabilitt! uèl 
ripetuto Capitolato à favore di q u èli'aspi-

ìTttnltì che avrà'offi'rtoilcimijne nmggi'ure, 
iseniprcLiiiè sia Superi ire od ahiìona eguale 
^a-'queiio portato dalla scheda deirAniinibì-

^t'^razione." '•• '''^•"- '••'• '•. ' 
, Seguita l'aggiudicazione saranno imme-

dìataineottì: restituiti ÌL>:,depositi agii altri 
aspiranti. Quello del dcllbt;niiario sarà Irat-

^^u!.p.Uuo .alLnuinienJ,Ot.deUa siìpulaziona 
pdt'li;contputto.e.id6lia:.preath*zione dellu citu-
iZipne stuUilita dall'Articolo 4 dtl Gapilolato 
. d'one '̂i.'-. .ir... b -,,-. -i- ; . "ift.*\i--f - r i:. 
\, .Sî p̂ ti ammessa, entro,;ìl: termine poreuto-
] rio di, giorni 15 l'otì'erla d'auuieulonon in-
f f^wqrenalfventesimo del prezzò 'di^agg uuì-

onainne. 

^fìt stio 11***1*11 C? i n o l i o 1 ̂  » ^ 
* ' - ^ V 
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BiAoai dótt. L. '-^^ Opere mediche ordinate ed anno-
tat€^. dal prof. P. CoUefti e À. Barbò Soacih. 
Voi;-5, ia 8* . . . ;. . . . ' . . , . I,. 5. 

GÒLLÉlTTi prof. F. — Galateo dei medici e. dei malati.. 
Padova, in 12» . . . '. .• . . . 

là. — Delle acque minerali d^Ua; Lombardia e dej' 
Venetol- Padova, i ; . . . . . . . . . ».—.50, 

Jdi — Dubbio sulla Diatesi: ipostènica. - Padova »—.50' 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini è delle sue 

opere. Cenni storici . * , ^i-r ̂  ';,: .-, ,̂ .. •. ' > 
GIACOMINI prof. G, A. — Opere mediche editò ed itìe-
: .. : dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Collètti e' ' 

G. B. Mugna. Voi. 10 . . . . . A V . ^ > 30, 
MuQNA prof. G. B. - ^ Clinica medica del prof. G. An- ' 
• drea Giacomini . . . . . . . . . , » —-, 

'RoKiTANSKi prof.^*^;--- Trattato completo di anatf^mia ' 
patologica. - Venezia. Voi. .3., , .. . . ". ,». 

SIMON prof.* G.̂  — Le màlaftie deì]a,p§lle rico,ndottQ,aì 
lóro eleriaenti anatomioi. - Venezia, in ,8% . > 

ZEIHEXMAT^B. F . — Prìnpipii, fondamentali della percus
sione ed:-a§coItazibae,^ Traduzione del proiVGon-
catq. - Padpva . ,. . . . . * -^ . ; >, £;• 

^ 

-j 

(I) Questi due trèni si fermeranno in ititte le Sttìiionì eccetto quella di 
Stóugbella., . I . 

^B'I^TItni^p de l p r e z z i dc^i g e n e r i senind^aBlo v e n d u t i ue l i i»«èÙlmanR| 
dal giorno 10 a f Ì 4 juifiio.1875. ' ' 

u • 

o 

I 
s sa 

^ 
^ 

,̂ .tìesi,̂ ^̂ lî eUà GUzziflta lifficiìilé diil lieiìtit>,o 
nel gior'nalo della Provincia (q'Uiindo ne sia 

ril icasoi, le spese per la aliimlazione dfel 
rfiortti'tìtto, le'tasse governative e' quelle idi 
regislro^e bollo. 
J^adovà, il 2i» luglio 1875. - ; ' -

L'Intendente -
Hi^ :•' . '•^[- ••'•-•^^<^ ,:-[ ;-VEUONA 

' «Io sottoscritto mi opbligo di assumere 
«l'esercizio d|!Ua,ri,v£nUta dei sali e la-; 
«bac'bìmMe^aii'avviS'Vd'appallo td"Ia, e 
>; numero) pubblicalo dall'tifli(;ip'd'Ipteii-

• i denzft'in '. ; sotto':!'esatta 
i osservanza del relfitìvo Càpitolitò d'óne'rìi. 

'•*rtf di pagiire ii tale effetto il canone annuo 
« di lire (in lettere e cifre). 

'•••'-' •̂•••̂ î̂ SÒftùs'criltoV.N. N. • , , 
(condizione e domici ÌQ dell'offeiente) 

, ' - TAL DPfC^qRI. 
w * Offerta per Ta;ppaltoQe]la rivendita dei 
• « Salì % tabacchi-nV , nei Comuue, 

« di , ,. ^ frazione . 
• « • ' d i - • " ' ' • ' • " ' • • '' • • v i a ! 
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i r rumonto da pan^ l ' I ; 1^1"*^ 

t'rumepto duro da pasta , ' 

^^"^Ikt^- •.::: 
Granoturco. ;. '.' . .' . . , 
,S^ala. . . . . . . . . ; ,, . 
Avepa, , . . . . " . . . , . 
Fàgìuoir; : . ' ; ; ; . •. . 
Patale^al quintale. >;, /', . ^ 
Farina di frumento j \^ ^^^^ 

Farina di granoturco . . v 

", iii vacca . • ,• ,'•• 'i 
;^^V*di,|VÌteUo , . , , .̂  , ;, 

> di suini , , . , . , 
* ùì castrato V V . '' * l Burro -̂̂ î - ^̂  -T.̂ ^̂ ,̂ ,*,.̂ ».. ,., i 

leardo;; ,̂ : i v i ; , ; ! ; 
toiina prte . . . . . . . 
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IBKLLAVITB ,prof. L. -^^•Riproduzione delle note gi^ li- ' 
^ tografate di Diritto avile, ;- Padova 1873, in 8̂  L. ;8.-. 

Id. -^-Note illustrative e crìtiche al Codice civile 
• 'dèi Regno.^-Padova 1875, in 8" , , . ;.':v^^^^> 

FAVARO prof. A. — t* In^é^ratorò di D u p S ^ d il Pla
nimetro dei moviménfl di^'AA^er: -Pàdova 18t2 '*' 

KELLER prof. A. — U'fèrfenó àei^frib. - P'adova 186 t 
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RACCONTO 
DI 

. :2AIID0 ANTONIO 
Padova, 1875, in m Ctìni 9a, 

tu; 
SEGONTO IL: COIfiq ,̂ M COMMERCIO 

; V Deputato al Parla^nenlo Nazionale 

^MjaUro ^«r*.,—• •̂ .̂̂ '̂ÌHf* •'̂ ^̂ '̂ ^ "" jn-12. — Life ^ n à t t r o 
Sii$^i8ce fragcQ mediante uagftfl;w.tffl/</ 

MONTANARI prof. ,A.,--",J]lementi di'Economia politica. 
-,Padova, 1872, m 8 ; . . . . . . % . > 5 

RosANKLLi prof. C. — Manuale di patf^pgja generale. 
; --Padova 1S70' , \ . . ' . . . . , , . ». 6 
ROSSETTI prof. F. -7- Swi inagnotisniip, Lezipni di fìsica. ___ 

- Padova ISYl, con figure . . . ^ . » 3. 
. ''prof; P . A. •—^'Sommario divun;^ Corèo' di 

• ^Botanica; IP ^izione; Padova, 1874 \ - . '. '> 3. 
SANTINI prof. 6 . —- ' Tavole' dbi '• Lo&aritmi precèdute' da ' ' 
, ,.. ;̂ un Tr̂ t̂tatp^ di, Tr^gpnomètria piana e sferica. 

ScHUPFBR prof, f',;™ ììpmip delle'ÒTOigàzìòììi%^%aÒ"^-^ '̂ 
i principii del Diritto Romano. - Pàdova t808' >^J0.. 
r pro^^ G, P.—,;Diretto é"prx?q^^ì^;,^^ "''^ 
Ilr^^dizione.^^ Padova 1875.. . * . . . ;» 8.-̂  
O m L p . ^ Trattato'dendrometria'è'd^Idraulica""^ • 
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Lw'f'Id; :,.f*TT,iEleiDaeoti/;d4f:SJî tÌpa! Statioa'̂  dei'sistemi rigidi; 

Id. —t)el moto dèi sistemi-rigidi. - Padova''Ì868, >6. 
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,fau.*«s ĵ i'witA ti-v £j»joa^itòV Vsìti. 

- ' 1 - ^1 . ' * j * "l'T' \r 

autórimto 
Il i l o b 

secolo, guarentito" 
Uutìsto si;irnupn di facile digestione, grfttp al gusto e all'odorata, è riiccornan lato da 
(Miti ^mHdicl di ogni paese, per guarire.^ erpeti; postònìi, cancliéil, tfgna, falciii^i; scab
bia, scrofole ed altn doidn. ^ ' ^ ! ^ • - ^ì ^ 

Il « o b molto Kuperìore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designale sotto nomi di pi;imatìve, secondarie e terziarie '̂ribelli al copaive, al | 
mercurio ed al ioduro di potassio. ' --i fc 

'-'. Deposito generale, U, Uue Uìcher a Parigi. . 
_L îI9Alto^alAJìOVA pressoJUig. L, Cornplio ed ii-siff. C^Zanellì, 19-H6 
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